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ATTI ASSEMBLEARI                                                                                  XI LEGISLATURA 

 

ESTRATTO PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA  

DEL 16 MAGGIO 2023, N. 109 

 

PRESIEDE IL PRESIDENTE DINO LATINI 

    

CONSIGLIERI SEGRETARI PIERPAOLO BORRONI E MICAELA VITRI 

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa Antonio Russi.  

Alle ore 10,40 nella sala assembleare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara aperta la seduta 

dell’Assemblea legislativa. 

                                                                            O M I S S I S 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:  

• MOZIONE N. 167 ad iniziativa dei Consiglieri Vitri, Biancani, Mangialardi, Bora, Mastrovincenzo, Carancini, 

Cesetti, Casini, concernente: “Attivazione della LIS nelle scuole della regione Marche”. 

Discussione generale 

O M I S S I S 

Il Presidente riprende la seduta e prosegue l’esame della mozione n. 167, comunica quindi che, in merito 

all’argomento trattato, è stata presentata ed acquisita agli atti una proposta di risoluzione a firma dei Consiglieri Vitri, 

Biancani, Bora, Lupini, Mangialardi, Cesetti, Carancini, Ruggeri, Mastrovincenzo, Casini, Menghi, Serfilippi, 

Baiocchi, Ausili, Livi, Ciccioli, Assenti, Putzu e, dopo aver letto il dispositivo e aver dato la parola per le 

dichiarazioni di voto ai Consiglieri Vitri, Baiocchi e Menghi, la pone in votazione. L’Assemblea legislativa regionale 

approva, all’unanimità, la risoluzione nel testo che segue:    
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 “L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE 

Ascoltata e condivisa la discussione sulla mozione n. 167;  

 

Premesso che  

• con la legge 3 marzo 2009, n.18 il Parlamento ha autorizzato la ratifica della Convenzione delle Nazioni Unite sui 

diritti delle persone con disabilità e del relativo protocollo opzionale sottoscritta dall'Italia il 30 marzo 2007; 

• lo scopo della Convenzione è quello di promuovere, proteggere e assicurare il pieno ed uguale godimento di tutti 

i diritti e di tutte le libertà da parte delle persone con disabilità; 

• l’articolo 2 della Costituzione Italiana recita quanto segue: “La Repubblica riconosce e garantisce i diritti 

inviolabili dell’uomo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità, e richiede 

l’adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale”; 

• l’articolo 3 della Costituzione stabilisce quanto segue: “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali 

davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni 

personali e sociali. È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, 

limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e 

l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese”; 

• l’articolo 21, comma 1, della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea stabilisce che  “È vietata 

qualsiasi forma di discriminazione fondata, in particolare, sul sesso, la razza, il colore della pelle o l’origine 

etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la religione o le convinzioni personali, le opinioni politiche 

o di qualsiasi altra natura, l’appartenenza ad una minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, la disabilità, l’età 

o l’orientamento sessuale”; 

• l’articolo 26 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea stabilisce che “L’Unione riconosce e 

rispetta il diritto delle persone con disabilità di beneficiare di misure intese a garantirne l’autonomia, 

l’inserimento sociale e professionale e la partecipazione alla vita della comunità”; 

• la Risoluzione sulla lingua dei segni dei sordi del 17 giugno 1988, approvata dal Parlamento Europeo, promuove 

l'adozione di una serie di misure concernenti la formazione a tempo pieno di interpreti di lingua dei segni, la 

traduzione nella lingua dei segni delle principali trasmissioni televisive e delle circolari governative in materia di 

assistenza sociale, salute e occupazione, la pubblicazione di dizionari aggiornati delle rispettive lingue dei segni 

nazionali, nonché la ricerca in tale settore e l'elaborazione di dizionari multilingue delle lingue dei segni usate 

nella Comunità”; 

• nel 2006, il Parlamento Europeo ha approvato la Risoluzione sulla situazione delle persone con disabilità 

nell'Unione Europea allargata: Piano d'azione europeo 2006-2007, in cui invita gli Stati membri ad utilizzare, 

promuovere e diffondere il linguaggio gestuale attraverso la televisione digitale; 

• nel 2010, la Dichiarazione di Bruxelles sulle lingue dei segni nell'Unione Europea riafferma che le lingue dei 
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segni nazionali devono essere considerate come le lingue madri di coloro che utilizzano il linguaggio dei segni, 

invitando gli Stati membri a garantire gli stessi diritti e le stesse opportunità a tutti i cittadini europei che ne fanno 

uso; 

• il 23 novembre 2016 il Parlamento europeo ha approvato la Risoluzione sulle lingue dei segni e gli interpreti di 

lingua dei segni professionisti in cui si sottolinea la necessità di ovviare alla carenza di interpreti professionisti e 

qualificati della lingua dei segni, ribadendo che tale obiettivo può essere realizzato solo sulla base di un approccio 

che preveda: il riconoscimento ufficiale negli Stati membri e in seno alle istituzioni dell'UE delle lingue dei segni 

nazionali e regionali;  l'iscrizione in un registro (sistema di accreditamento ufficiale e di controllo di qualità, 

come il perfezionamento professionale continuo), il riconoscimento formale della professione; 

• l'articolo 1, commi 456-458, della legge di bilancio 2019 (legge 145/2018) ha istituito un Fondo per l'inclusione 

delle persone sorde e con ipoacusia, con una dotazione finanziaria pari a 3 milioni per il 2019, 1 milione per il 

2020 e 3 milioni per il 2021. Il Fondo è finalizzato, tra l'altro, a dare attuazione alla citata Risoluzione del 

Parlamento europeo n. 2952 del 23 novembre 2016, ovvero a promuovere la piena ed effettiva inclusione sociale 

delle persone sorde e con ipoacusia, anche attraverso la realizzazione di progetti sperimentali per la diffusione di 

servizi di interpretariato in lingua dei segni italiana (LIS), video-interpretariato a distanza, nonché per favorire 

l'uso di tecnologie innovative finalizzate all'abbattimento delle barriere alla comunicazione; 

• nella seduta dell’Assemblea legislativa delle Marche tenutasi l’11 febbraio 2020 è stata approvata la proposta di 

legge n. 263 concernente “Disposizioni per la promozione del riconoscimento della lingua italiana dei segni e la 

piena accessibilità delle persone alla vita collettiva”;  

• L’articolo 34- ter del Decreto Sostegni, approvato definitivamente dalla Camera dei deputati in data 19 maggio 

2021, riconosce, promuove e tutela la lingua dei segni italiana (Lis) e la lingua dei segni italiana tattile (List); 

Considerato che altre Regioni come la Lombardia (legge regionale n. 20/2016), la Basilicata (legge regionale n. 

30/2017), la Campania (legge regionale n. 27/2018), il Veneto (legge regionale n. 11/2018), l’Emilia-Romagna (legge 

regionale n. 9/2019) hanno legiferato per il riconoscimento, la diffusione, l'acquisizione e l'uso della LIS e della LIS 

tattile, la rimozione delle barriere della comunicazione, l'inclusione e l'integrazione sociale delle persone sorde, 

sordocieche e con disabilità uditiva in genere, la prevenzione e la cura del deficit uditivo e la diffusione di ogni altra 

tecnologia volta a favorire un ambiente accessibile nelle famiglie, nella scuola, nella comunità e nella rete dei servizi; 

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE  

1. ad assumere di concerto con l’Ufficio scolastico regionale e l’Ente nazionale sordi iniziative finalizzate a 

promuovere nelle scuole l’utilizzo della LIS, dando pieno accesso ai saperi anche alle persone sorde, sordocieche 

e con disabilità uditiva; 

2. a prevedere, laddove presenti, ad incrementare iniziative che garantiscano la formazione di professionalità 

coinvolte nell’insegnamento della lingua dei segni italiana a vari livelli; 
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3. ad integrare il Tavolo per la “Programmazione degli interventi a favore degli alunni con disabilità sensoriale”, 

istituito presso il Servizio delle politiche sociali, con le Università, con il Servizio istruzione della Regione 

Marche ed il rappresentante dell’Ufficio scolastico regionale delegato per la disabilità”.  

 

 

 

 

      IL PRESIDENTE 

                     F.to Dino Latini      

I CONSIGLIERI SEGRETARI 

 

               

F.to Pierpaolo Borroni  

 

 

 

                            F.to Micaela Vitri 


